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TRENTO. Dietrofront della Pro-
vincia con l’Inail sul tema delle 
distanze dentro bar e ristoranti. 
L’istituto nazionale, nei giorni 
scorsi, aveva abbandonato i ta-
voli covid provinciali  denun-
ciando il fatto che, in Trentino, 
si fosse scelto di non rispettare i 
protocolli nazionali applicando 
distanziamenti tra i tavoli e nu-
mero di persone per metro qua-
dro diversi (e molto più favore-
voli per gli esercenti) rispetto a 
quanto definito a livello nazio-
nale.

In prima battuta la Provincia 
aveva ritenuto di poter andare 
avanti comunque, anche senza 
il via libera di Cgil, Cisl e Uil che 
- pur rimanendo al tavolo - ave-
vano subito dichiarato che non 
avrebbero  mai  firmato  alcun  
protocollo senza l’Inail. Ieri, in-
vece, qualcosa è cambiato. La 
Provincia ha capito che andare 
avanti senza l’Inail sarebbe sta-
ta una forzatura e così ha inne-
stato la retromarcia: il  tavolo 
covid su commercio e turismo 
ha deciso di fare proprio l'ag-
giornamento delle linee guida 
della  ristorazione  includendo  
nel documento provinciale ap-
provato venerdì (senza sindaca-
ti e Inail) le prescrizioni più re-
strittive previste dal disciplina-
re adottato dal Comitato tecni-
co-scientifico  nazionale  e  da  
Inail. 

In concreto questo introduce 
a carico di bar e ristoranti una 
doppia (nuova) prescrizione: 2 
metri di distanza tra i tavoli (e 
non più 1) e presenza massima 
dentro i locali di 1 persona ogni 
4 metri quadri (prima non vi 
erano limiti dettagliati).

A questo punto è stato anche 
richiesto il rientro del delegato 
Inail in seno al tavolo, ma con i 
rappresentanti  degli  esercenti  
che hanno iniziato a far sentire 
la  propria delusione,  convin-
cendo la giunta provinciale a in-
terrompere i lavori e aggiorna-
re il tavolo. Insomma: un pastic-
cio.

La presa di posizione di Cgil, 

Cisl e Uil non è tardata: «Evi-
dentemente l’assessore Failoni, 
noto anche per essere l’alberga-
tore che ospita il capitano Salvi-
ni nelle sue vacanze rendenere, 
è abituato a gestire altri tipi di 
tavoli rispetto a quelli provin-
ciali sulla sicurezza. Il mancato 
coordinamento tra le disposi-
zioni territoriali e nazionali, ol-

tre a rendere del tutto ingestibi-
le per le imprese la ripresa delle 
attività economiche di bar e ri-
storanti,  rischia  di  aprire  un  
contenzioso con lo Stato. Ricor-
diamo alla Giunta - attaccano 
Andrea Grosselli (Cgil), Miche-

le Bezzi  (Cisl)  e Walter Alotti  

(Uil) - che la legge della Provin-
cia autonoma di Bolzano sulle 

riaperture  è  stata  impugnata  
dallo Stato anche sulla parte ri-
guardante le regole per la tutela 
della salute  e  la  sicurezza  sui  
luoghi di lavoro. Neppure l’art. 
30 del disegno di legge provin-
ciale, approvato domenica mat-
tina, permette deroghe ai proto-
colli e alle linee guida naziona-
li».

Bar e ristoranti, è caos
sulle distanze nei locali
Il protocollo. Il tavolo Covid su commercio e turismo “richiama” l’Inail e cambia le regole
prevedendo le linee guida nazionali: 2 metri tra i tavoli e 1 persona ogni quattro metri quadri

Lo sfogo. «Verso di noi
mancanza di rispetto
Così ci saranno tanti
altri disoccupati»

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • BATTAGLIA PER LA RIAPERTURA

●FLASH

Parcheggio
disco orario
ancora libero
•Fino al 26 maggio si potrà sosta-

re liberamente negli stalli sogget-

ti a limitazione oraria e regola-

mentati con disco orario, in dero-

ga alle previsioni del codice della 

strada. Sono tornati a pagamen-

to i parcheggi con tariffa oraria.

I parcheggi regolamentati a di-

sco orario sono dislocati su tutto 

il territorio comunale, sobborghi 

compresi. A fronte di 4mila posti 

a pagamento, ci sono quasi mille 

stalli a disco orario. Di questi, 

264 sono al piazzale di via Cane-

strini (ex Sit), 342 in piazzale San-

severino, 27 in piazzale Rusconi 

(campo Coni).

• «Ci siamo mossi per tempo 
per non rischiare di veder com-
promessa la possibilità di una 
riapertura degli esercizi. Ora è 
chiaro che la notizia dell'appro-
vazione di linee guida elabora-
te da Inail riallinea le posizio-
ni». 
Lo precisa l'assessore allo svi-
luppo economico lavoro e ricer-
ca, Achille Spinelli che intervie-
ne sul tema delle riaperture di 

alcune attività commerciali al 
centro delle interlocuzioni fra 
Provincia e Governo.
«Il fatto che Inail non abbia par-
tecipato ai nostri tavoli - ricor-
da l'assessore - rischiava di 
mettere i nostri imprenditori in 
una posizione scomoda qualo-
ra non si fossero rispettate le 
distanze imposte a livello na-
zionale. Sappiamo che la re-
sponsabilità è in capo al datore 

di lavoro e cercheremo di ap-
profondire ulteriormente le 
diverse casistiche. Per questo 
daremo indicazione ai nostri 
tavoli di lavorare nella direzio-
ne di integrare le linee naziona-
li, disponendo in modo più spe-
cifico per conto nostro. Ovvia-
mente andando tutti nella dire-
zione di un recupero delle attivi-
tà, ma in piena sicurezza di la-
voratori e cittadini».

• È caos sulle linee guida per la riapertura di bar e ristoranti in provincia di Trento

TRENTO. Il presidente della Fie-
pet (Federazione italiana eser-
centi pubblici e turistici) Mas-
similiano Peterlana è su tutte 
le furie: «Tutto questo è una 
vergogna. Se le cose stanno co-
sì saremo noi a dire di no: non 
riapriamo».

Peterlana, cosa sta succeden-
do?
Succede che un protocollo per 
la riapertura al quale abbiamo 
lavorato con impegno per gior-
ni e giorni adesso viene com-
pletamente  disatteso,  messo  
da parte e sostituito con un al-
tro protocollo nazionale senza 
che noi siamo consultati.

Si riferisce al Tavolo Covid-19 
che ha predisposto un aggior-
namento delle linee guida per 
bar e ristoranti prevedendo di 
includere il protocollo nazio-
nale più restrittivo?
Esatto. C’è qualcuno che vuole 
imporre la propria linea a pre-
scindere da noi che siamo gli 
attori principali. Noi abbiamo 
discusso con i tecnici della Pro-
vincia, dell’Azienda sanitaria e 
con i sindacati senza mai im-
porre il nostro volere. Invece 
adesso c’è qualcuno che cam-
bia  le  carte  in  tavola  senza  
neanche avvertirci.

Si riferisce a Inail e sindacati?

Sì, mi riferisco a loro. Se ne 
vanno via dai tavoli, fanno i ca-
pricci.  Da  parte  mia  questi  
comportamenti sono inaccet-
tabili come inaccettabili saran-
no protocolli che ci impongo-
no misure troppo restrittive.

Il protocollo nazionale, ades-
so adottato anche dal tavolo 
Covid trentino, prevede la di-
stanza di due metri tra i tavoli 
e la presenza massimo di una 
persona  ogni  quattro  metri  
quadri. Sono misure insosteni-
bili per voi?
Non solo. Sono inapplicabili. E 
laddove anche lo fossero, per-
metterebbero di ospitare tal-
mente pochi clienti  che non 
varrebbe neanche la pena apri-
re il locale. Se passa quella li-
nea noi siamo pronti a tenere 
chiuse le nostre attività in via 
definitiva, così poi ognuno si 
prenderà le proprie responsa-
bilità,  anche  quelle  di  avere  
tanti nuovi disoccupati, tante 
risorse in meno e tante tasse 
che non entrano più per soste-
nere la Provincia ma anche le 
pensioni dell’Inps.

Però Inail e sindacati chiedo-
no sicurezza...
Ma anche noi. Sembra che sia-
no solo loro a sapere come si la-
vora in sicurezza in un bar o un 
ristorante. Questa è mancanza 
di rispetto nei nostri confron-
ti. Se i locali non riaprono e i di-
pendenti  vengono  licenziati,  
mi dica: secondo lei i sindacati 
hanno fatto bene il loro lavo-
ro?

Peterlana (Fiepet):
«A queste condizioni
noi non riapriamo»

• Massimiliano Peterlana presidente della Fiepet

L’ASSESSORE SPINELLI

«Integreremo le linee guida nazionali, ma in sicurezza»
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LA FASE 2 Dopodomanilaripartenzadeinegozialdettaglio
Protocolli, l’Inailchiede2metritratavoli, laProvinciauno
Confcommerciolascialariunione,siattendeildecreto

Lostrapposulfilo
Trentoaprevenerdì
Bareristoranti,
caossulledistanze

TRENTO Un metro tra un tavolo
e l’altro. Anzi no, due. E quat-
tro per cliente. Divergono, e
non di poco, le indicazioni
che la Provincia prima e l’Inail
poi danno per riaprire bar ri-
storanti e alberghi. In mezzo,
confusi e arrabbiati, ci stanno
loro, i titolari degli esercizi
pubblici. «Politica e sindacati,
sono tutti irresponsabili: così
non apriamo proprio» tuona
Massimiliano Peterlana (Fie-
pet, Federazione italiana eser-
centi pubblici e turistici). E
Confcommercio ieri ha ab-
bandonato il tavolo tecnico
che lavorava sui protocolli. In-
tanto sul fronte dei negozi la
Provincia riapre venerdì.

Le regole
Il nodo riguarda i protocolli. Il
tavolo tecnico provinciale, per
il comparto della ristorazione,
aveva dato via libera venerdì a
un protocollo che sanciva la
distanza minima di un metro
tra un tavolo. Ma senza l’ok
dei sindacati e dell’Inail: in as-
senza delle linee guida nazio-
nali per Inail, e di conseguen-
za per Cgil, Cisl e Uil, era im-
possibile riaprire. Ieri, dopo il
via libera da parte del mini-
stro Boccia alle riaperture dif-
ferenziate su scala regionale,
l’Inail ha mandato le proprie
linee. Più stringenti di quelle
locali: al di là delle misure co-
me igienizzazione dei bagni,
areazione dei locali, pulizia di

superfici, divieto di buffet, so-
no le distanze il pomo della
discordia: duemetri tra tavolo
e tavolo, 4 per cliente. E così al
tavolo, convocato ieri mattina
per discutere del protocollo
degli alberghi, si è scatenato il
caos: Confcommercio ha ab-
bandonato inizialmente i la-
vori. Che sono proseguiti fino

a tarda sera per trovare
un’omogenizzazione tra le
due misure. Sono stati poi so-
spesi: oggi dovrebbe arrivare
un decreto del premier Giu-
seppe Conte con indicazioni
su tutto il comparto. E quindi
si è preferito attendere.

La rabbia
Peterlana, presidente della
Fiepet, non ci sta: «C’è irre-
sponsabilità da parte di tutti,
penso che i politici nazionali e
locali abbiano sottovalutato la
gravità della situazione econo-
mica: se non si riapre tra due
mesi non ci saranno i soldi per
pagare le pensioni. Il punto
non è se aprire il 18ma se apri-

remo. I protocolli provinciali,
con qualche difficoltà, ci con-
sentivano di riaprire, quelli
dell’Inail, se saranno confer-
mati i 2metri, consentiranno a
meno dellametà di noi di alza-
re le saracinesche. Con i 4 me-
tri poi non se ne parla nemme-
no. Siamo preoccupati, questi
enti non comunicano tra di lo-
ro». A questo si aggiunge la
partita del credito: «A oggi sul
fondo di solidarietà per il
comparto del commercio so-
no arrivate 4.022 domande, le
rurali ne hanno soddisfatte so-
lo 146, di cui 11 con garanzia
dei Confidi perché superiori a
25.000 euro, 213 sono in lavo-
razione, il resto è fermo: una

situazione vergognosa. E la
cassa integrazione in deroga?
Ci avevano promesso una pro-
roga di altre nove settimane
ma non abbiamo alcun docu-
mento ufficiale. E senza que-
sta misura e garanzie sulla ria-
pertura siamo in una situazio-
ne paradossale».

Negozi in zona Cesarini
Che i protocolli non collimino
lo conferma anche il presi-
dente Maurizio Fugatti che ri-
vela però anche la strategia
della Provincia: «È un dato di
fatto—dice—che i protocolli
nazionali siano più stringenti,
cerchiamo di interpretarli per
mettere i nostri lavoratori in

❞

Fugatti
Le linee
dell’istituto
nazionale
possono
essere
interpretate
per
consentire
ai locali
di lavorare

Parrucchieri ealberghi:prontimasenza lineeguidanonsiapre
I sindacati contro Failoni: fatto un pasticcio, richiami l’Inail al tavolo. Spinelli: per loroRoma ci ha superato

TRENTO Il caos sui protocolli
che strabiliscono le distanze
da tenere in bar e ristoranti
viene denunciato anche dai
sindacati. Mentre albergatori ,
parrucchieri ed estetisti resta-
no in attesa di certezze.
«Evidentemente l’assessore

Failoni — attaccano Andrea
Grosselli,Michele Bezzi eWal-
ter Alotti segretari generali di
Cgil, Cisl e Uil — noto anche
per essere l’albergatore che
ospita il capitano Salvini nelle
sue vacanze, è abituato a gesti-
re altri tipi di tavoli rispetto a
quelli provinciali sulla sicu-
rezza. Il vero problema non
sono i sindacati, ma la dichia-

hanno pubblicato le prescri-
zioni per la tutela della salute
nel settore della ristorazione.
Ora si può, anzi si deve, armo-
nizzare subito il documento
provinciale con quello nazio-
nale.Ricordiamo alla giunta
— chiosano Grosselli, Bezzi e
Alotti — che la legge della
Provincia di Bolzano sulle ria-
perture è stata impugnata dal-
lo Stato anche sulla parte ri-
guardante le regole per la tu-
tela della salute e la sicurezza
sui luoghi di lavoro. Neppure
l’articolo 30 del disegno di
legge provinciale, approvato
domenica mattina, permette
deroghe ai protocolli e alle li-

nee guida nazionali. Quindi è
indispensabile riconvocare
immediatamente l’Inail al Co-
mitato di coordinamento sa-
lute e sicurezza e rimediare
velocemente al caos che si sta
creando». L’assessore allo svi-
luppo economico Achille Spi-
nelli però non ci sta: «In realtà
a questo tavolo siedono 33

soggetti, non è facile trovare
un’intesa. È un peccato che,
avendo questo strumento del-
l’autonomia nato nel 2009,
non lo abbiamo utilizzato per
come ci è stato consegnato e si
sia preferito farci superare da
Roma; potevamo elaborare re-
gole tagliate su base locale e
prestare più attenzione all’esi-
genze dell’economia. I sinda-
cati, che hanno invocato il
modello Alto Adige sui cantie-
ri, non lo hanno più richiama-
to nei loro discorsi — conclu-
de—Quanto ai protocolli, per
negozi e altri esercizi pubblici
l’Inail ha detto che arriveran-
no tutti giovedì». Sul fronte

della ristorazione anche Spi-
nelli si rimbocca le maniche:
«Ci stiamo lavorando. Si pos-
sono escogitare delle soluzio-
ni, dai plexiglass ad altre mi-
sure di separazione, che con-
sentano ai locali di riaprire in
sicurezza. Capiamo davvero lo
sconforto degli imprendito-
ri».
E in attesa dei protocolli so-

no anche albergatori, parruc-
chieri ed estetisti. «Tutta la
categoria è in crisi — afferma
il presidente degli acconciato-
ri Nicola Benedetti — Perché
non abbiamo ancora i proto-
colli ufficializzati. Forse avre-
mo indicazioni dal tavolo con-

rata assenza dei rappresen-
tanti dell’Inail, che rende zop-
pa e incerta l’efficacia delle li-
nee guida provinciali sulla ria-
pertura di ristoranti e negozi
in Trentino. Ora, anche grazie
alla sua gestione confusa, per
tanti imprenditori la riapertu-
ra rischia di trasformarsi in un
enorme caos, senza certezza
sulle regole da applicare e
dunque delle sanzioni cui si
può andare incontro, senza
pensare — ed la cosa che più
ci preoccupa — al rischio per
la salute di dipendenti e clien-
ti. Per fortuna, a tempo di re-
cord, oggi Comitato tecnico-
scientifico nazionale e Inail

Coronavirus Gli scenari

Le categorie
Peterlana: politici e
sindacati irresponsabili,
così restiamo chiusi.
Bort e Villotti: bene
per i negozi

Family Audit
Piazza Dante ha scritto
alle organizzazioni per
chiedere fondi per
le famiglie senza aiuti

di Annalia Dongilli

Serrande alzate I negozi di Trento si preparano a riaprire: giovedì la
giunta approverà una delibera che consente di alzare le serrande venerdì

Codice cliente: null
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LA CITTÀ L’esponente di giunta lancia un appello ai residenti:
«Stiamo cercando di ripartire dopo uno tsunami,
ci sarà bisogno di una comprensione di vicinato»

condizione di lavorare». Tra-
dotto, agire nelle pieghe delle
normeper trovare un compro-
messo che accontenti tutti.
«Auspico — prosegue — che
l’Inail ritorni al tavolo per
chiudere i protocolli».
E sempre ieri la giunta ha

sciolto le riserve sulla riaper-
tura anticipata dei negozi, an-
nunciata per l’11 e slittata inve-
ce a venerdì, due giorni prima
della riapertura concordata
con Roma. Una mezza vittoria
se si pensa che Bolzano ha agi-
to molto prima. E che si ri-
schia comunque l’impugnati-
va da parte del ministro Boc-
cia: «Valuteremo il provvedi-
mento della Provincia» fa

infatti sapere in serata il mini-
stero. Ma Fugatti tira dritto:
«La legge è stata approvata
domenica, pubblicata domani
(oggi, ndr). Giovedì faremo la
delibera e venerdì si alzano le
serrande. Noi rispettiamo le
regole. Abbiamo voluto così
evitare la massiccia riapertura
al 18. Bolzano ha approvato un
disegno di legge come noi, il
percorso è lo stesso. Certo,
siamo stati più prudenti di
Bolzano, ma la Provincia di
Trento non deve guardare a
quello che fanno gli altri».

Le categorie
Esultano per i negozi Giovan-
ni Bort presidente di Con-
fcommercio e Renato Villotti,
alla guida di Confesercenti.
«Sono felice — afferma que-
st’ultimo—per le riaperture.
Certo si poteva anticipare di
qualche giorno, ma va bene

così: togliamo dall’angoscia
quegli imprenditori di nego-
zi che si vedevano precluse
attività e entrate finanziarie.
Suggerisco però molta pru-
denza».
Anche Villotti se la prende

con l’Inail per i protocolli
«contraddittori: perché devo
stare a unmetro al supermer-
cato e a due al bar?. La re-
sponsabilità penale dell’im-
prenditore per lamalattia Co-
vid di un collaboratore è una
cosa che grida vendetta, mi
auguro che si possa metterci
mano». È dello stesso avviso
Bort che conferma di aver fat-
to pressioni su Roma perché
questo aspetta venga elimi-
nato. Quanto ai protocolli
«riteniamo che la Provincia,
avendo approvato una legge,
abbia margine di autonomia
per applicare ad alberghi le
distanze stabilite per i risto-
ranti. Le linee dell’Inail im-
prescindibili? Io penso che ci
sia, nel rispetto dei livelli di
sicurezza, margini di inter-
pretazione».
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Varata ieri l’operazione
allargamento plateatici
Meno posti? Più giardino
L’assessoreStanchina,metroinmano,hafatto iprimirilievi:bisognaagire

TRENTO In una mano il metro,
nell’altra il telefonino. Accanto
i tecnici del servizio strade e
mobilità del Comune e la poli-
zia locale. È iniziata così per
l’assessore al commercio, Ro-
berto Stanchina, la fase 2.
Quella che dovrebbe ridare
impulso alle attività economi-
che della città capoluogo. Il
condizionale al momento è
d’obbligo vista l’incertezza che
regna ancora sovrana nono-
stante la Provincia abbia deci-
so di aprire venerdì i negozi e
lunedì bar, ristoranti, parruc-
chieri, estetiste. Incertezza che
abbraccia soprattutto il come
ripartire, con quali protocolli,
quindi con quali certezze.
L’assessore «geometra»,

considerando la straordinarie-
tà del momento, nel presen-
tarsi di buon mattino davanti
ad alcuni locali del centro, ha
voluto inviare un segnale agli
imprenditori: «Quello di
un’amministrazione — ha
spiegato— che in unmomen-
to difficile come questo vuole
aiutare coloro che con le ri-
spettive attività consentono al-
la città di vivere. Il Comune,
con i mezzi che ha a disposi-
zione, sta cercando di fare la
sua parte. Fino in fondo».
Ieri la squadra «anti-covid»

di Palazzo Thun ha iniziato a
mettere mano, in maniera
concreta, al tema dei plateati-
ci. I guardini all’aperto, in un
momento dove la ripresa gio-
coforza sarà ancora scandita
dalla paura, dal distanziamen-
to sociale, da una convivialità
inevitabilmente ridotta, costi-
tuiranno una sorta àncora di
salvezza per i pubblici esercizi.
L’amministrazione si muoverà
su due filoni: il primo è quello
dei plateatici standard: «Su
questo aspetto — ha puntua-
lizzato Stanchina — abbiamo
accelerato la parte burocratica
e un grazie va agli uffici che si
sono calati alla perfezione nel-
la parte, dando unprezioso so-
stegno alla causa. Dal 18 mag-
gio chi ha fatto già domanda
potrà usufruire del giardino».
Ma è sul secondo filone che

si sta concentrando l’attenzio-
ne di Palazzo Thun, e dell’as-
sessore Stanchina in particola-
re: quella dei cosidetti «platea-
tici extra».Molte domande so-
no già arrivate. L’obiettivo del
Comune è chiaro: consentire
agli esercenti di avere la possi-
bilità di allargare il proprio
giardino inmodo da recupera-
re la perdita dei tavoli che av-
verrà con l’introduzione delle
nuove regole: «Oggi (ieri. ndr)
abbiamo cominciato questo
giro all’interno della città —
ha raccontato Stanchina —.
Valuteremo caso per caso ime-
tri quadrati da dare in più. Lo
faremo con il supporto della
polizia locale. Anche in questo
caso i tempi di valutazione

la città saprà risollevarsi, non
subito, ma torneremo a dire la
nostra ne sono sicuro». L’am-
pliamento dei plateatici avrà
ricadute sulla rimodulazione
tariffaria? «Abbiamo già deci-
so di intervenire in maniera
pesante su questo fronte, le ri-
sorse le abbiamo recuperate.
Come Comune stiamo solo
aspettando le direttive, vedia-
mo anche se si potrà azzerare
il tutto o come creare una
compartecipazione». Venerdì
aprono i negozi, l’idea di con-
sentire di uscire sulla strada ri-
mane in piedi? «Certo, ci sarà
però bisogno di una modifica
al regolamento comunale. An-
dremo in Consiglio ai primi di
giugno: consentiremo di usci-
re fino a tre metri»..
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Agguerriti Da
sinistra Walter
Alotti, Michele
Bezzi e
Andrea
Grosselli
segretari di
Uil, Cisl e Cgil

In Aula

Sanità, seduta ad hoc in videoconferenza
Dopo la seduta-fiume sulla manovra,
Ghezzi chiede i tamponi per i consiglieri

S eduta straordinaria sì, ma questa volta in
videoconferenza. Dopo il dibattito sulla scuola,
mercoledì 20 maggio— sempre su richiesta delle

minoranze— il consiglio provinciale tornerà a riunirsi per
affrontare il tema sanità. Anche se al contrario della seduta
del 5 maggio, la prossima si svolgerà in modalità telematica.
A optare per questa soluzione, ieri nella conferenza dei
capigruppo, è stato il presidenteWalter Kaswalder, a cui si è
accodata compatta la maggioranza. In questo modo ci sarà
«l’occasione di provare la funzionalità del software
predisposto», ha sostenuto il presidente. Unamotivazione
che invece non ha convinto la minoranza, contraria, ad
eccezione di Paolo Ghezzi (Futura) che si è astenuto. La
seduta si aprirà con la relazione dell’assessora Stefania
Segnana. E avrà la stessa tempistica adottata per la seduta sul
tema scuola, «anche perché stavolta Fugatti e Segnana— ha
attaccato Ghezzi— dovranno rispondere alla cruciale
domanda a cui non hanno voluto rispondere durante
l’ultima seduta: perché non hanno voluto prendere
l’impegno di varare il piano sanitario per la fase 2 entro il 31
maggio?». Ghezzi ha inoltre chiesto a Kaswalder di
sottoporre a tampone tutti i partecipanti alla seduta dello
scorso fine settimana, che, «per l’evoluzione inevitabile della
seduta», si sarebbe trasformata in «un assembramento di
decine di persone, con contatti ravvicinatissimi, spesso
senza protezione». Un accertamento, specifica il consigliere,
a titolo volontario e pagato dai consiglieri.
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delle domande saranno molto
rapidi. Già il fatto di andare sul
posto significa accelerare.
Quanto? Diciamo 5-6 giorni».
L’ampliamento dei plateatici
inciderà sulla viabilità cittadi-
na?: «In linea di massima no,
visto che stiamo agendo all’in-
terno della Zona traffico limi-
tato, dove insistono già regole
ben precise per le auto. Mi la-
sci dire però una cosa: questa
decisione di allargare i giardi-
ni dei locali comporterà anche
di andare magari a occupare
spazi davanti a una vetrina. Si
cercherà ovviamente di non
creare disagi. Detto questo,
chiedo però alla città di capire
che stiamo cercando, tutti, di
ripartire dopo uno tsunami. Ci
sarà bisogno di una compren-
sione di vicinato. Ma alla fine

Geometra
L’assessore
Stanchina, con
i tecnici
comunali
e i vigili, ieri è
sceso in campo
per misurare
di persona
i plateatici
(Foto Pretto)

vocato per domani (oggi,
ndr). Ci sono, dal 10 aprile,
delle indicazioni di Confarti-
gianato nazionale ma restano
dei consigli. Noi siamo pronti
a riaprire lunedì. Ma è essen-
ziale e urgente avere queste
misure da parte dell’Inail, il
cui parere è cruciale, e della

Provincia». Anche gli alberga-
tori scalpitano. «Di numeri ne
abbiamo letti fin troppi — af-
ferma il presidente Gianni
Battaiola — serve chiarezza
affinché si possa capire quali
misure vanno applicate». Sul-
la riapertura però alza lemani:
«Lo ribadisco, noi siamo
aperti, ma non abbiamo date,
perché non dipende da noi:
finché non c’è mobilità cosa
apriamo a fare?».
Intanto ieri tutte le organiz-

zazioni Family Audit del Tren-
tino si sono viste recapitare da
Piazza Dante, che gli aiuti in di
solito li eroga, una lettera che
le invita alla campagna «Ener-
gia e fiato per le famiglie tren-
tine», con lo scopo di racco-
gliere denaro per quei «nuclei
familiari, per i quali non è pre-
visto alcun intervento di so-
stegno al reddito».
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«Ieri
abbiamo
iniziato
amisurare
gli spazi
per
consentire
ai locali di
aumentare
i plateatici
Unamossa
che cerca di
pareggiare
la perdita
di posti
di bar e
ristoranti
a seguito
delle regole
che saranno
applicate
a garanzia
della
sicurezza
di lavoratori
e clienti»

Capogruppo
Il consigliere
provinciale
di Futura
Paolo Ghezzi

di Luca Malossini
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